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Michele Battista Gran, nato a Riudomes (Spagna) nel 
1620, rimasto vedovo era divenuto frate col nome di 
Bonaventura di Barcellona. Fu in diversi conventi spa-
gnoli, dimostrando una profonda spiritualità, ubbidisce 
allegramente, vive una vita ritirata e mortificata. Chi 
gli vive accanto è testimone di fatti che hanno del mira-
coloso e che lasciano intravedere la sua vicinanza a Dio. 
Sente che il Signore vuole da lui un impegno particola-
re per rinnovare lo spirito francescano con l'istituzione 
dei «Ritiri», un ritorno alla spiritualità e alla povertà 
francescana delle origini. Si reca a Roma e qui trova 
un'umanità sofferente e bisognosa. Da vero figlio di san 
Francesco aiuta tutti come può e viene ribattezzato 
«l'apostolo di Roma». La riforma francescana che sta 
attuando gli attira i consensi delle autorità ecclesiasti-
che e dagli stessi Papi Alessandro VII e Innocenzo XI, 
dai quali arriva l'approvazione pontificia agli statuti dei suoi «Ritiri». Morì in San Bonaventura al Palati-
no nel 1684.  

 
 
Dal Comune dei santi e delle sante, per un religioso. 


